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— BASTIA —

UNA SCONFITTA che lascia il
segno, quella di domenica scorsa a
Todi, soprattutto per le ‘presunte’
ingiustizie ai danni della squadra
di mister Tobia. Il Bastia ritiene di
aver subito la seconda rete in
fuorigioco non rilevato e di aver
siglato un gol regolare non
convalidato. Per questi motivi, ieri
sera, il presidente Gianni
Cristofani ha incontrato il vertice

del calcio regionale umbro, Repace
e il presidente degli arbitri
Banconi. Troppe sono le sviste a
proprio danno e il Bastia chiede
più attenzione e tutela nel rispetto
delle regole del calcio. «Ritengo
che la sconfitta a Todi — spiega
Cristofani — non rispecchi
l’effettivo andamento della gara e
quindi chiediamo, d’ora in avanti,
che siano evitati gli errori arbitrali,
anche con designazioni

attentamente valutate. La squadra
deve poter avere in campo quello
che effettivamente rende e sono
certo che potremo centrare
l’obiettivo play-off, purché si
evitino ulteriori gravi errori».
Domenica a Todi, però, si è
verificato un episodio discutibile
con il lancio, da un gruppo di tifosi
bastioli, di un oggetto, forse una
monetina, che ha colpito un
guardalinee. La società condanna e
si costituirà contro i responsabili .

Manni rimane e arriva Bellucci
A Foligno il giovane bomber del Toro

Mercato di fatto chiuso: manca solo l’ultima firma
di CARLO LUCCIONI

— FOLIGNO —

«BLINDATO» il capita-
no Alessando Manni,
il Foligno allarga la ro-

sa mettendo a disposizione di Pa-
gliari l’attaccante Paolo Bellucci,
della Primavera del Torino. A
meno di clamorose sorprese
dell’ultima ora, la giornata di og-
gi che segna lo stop della campa-
gna trasferimenti dovrebbe chiu-
dersi senza ulteriori novità. Nel
primo pomeriggio, il direttore
generale Federico Cherubini e
Marcello Pizzimenti, responsabi-
le dell’area tecnica del sodalizio
biancazzurro, dovrebbero lascia-
re la sede del calcio mercato, do-
po che ieri sono riusciti a respin-
gere alcune timide richieste da
parte di società di categoria supe-
riore interessate a Manni. Richie-
ste che il Foligno, mantenendo

fede alle promesse ribadite in
più di una circostanza, ha respin-
to in maniera categorica in quan-
to il capitolo dei movimenti in
uscita era stato archiviato con le
partenze di Cavagna e Falco.
Un atteggiamento che i responsa-
bili del Foligno cal-
cio hanno assunto
per respingere il ti-
mido interessa-
mento del Foggia
e del Gallipoli, so-
cietà che hanno
sondato il terreno
per conoscere la
posizione di Manni.

«NON MI RISULTA che qual-
che società abbia sollevato richie-
ste nei miei confronti. Richieste
— spiega Manni — che in ogni
caso avrei respinto in quanto de-
ciso a continuare ad indossare la

casacca dei falchetti fino alla sca-
denza del contratto. L’eventuale
interessamento nei miei confron-
ti rientra nelle classiche ‘voci di
mercato’, anche se rappresenta
motivo di orgoglio essere a cono-
scenza che il mio nome circola

nell’ambiente. Fi-
no a giugno sono
un giocatore bian-
cazzurro e il dove-
re mi obbliga ad
onorare questa
maglia e a contri-
buire alla causa
del Foligno. So-

cietà che con i recenti aggiusta-
menti, non fa mistero di voler ri-
manere nella parte alta della gra-
duatoria. Sogni e ambizioni che
condivido alla perfezione. Consa-
pevole — conclude Manni —
che il cammino, a cominciare
dalla prossima tappa di Rieti,

non sarà facile. Ma sono altret-
tanto convinto delle potenzialità
del gruppo che offre sostanziali
garanzie per rispondere a quelle
che sono le esigenze della società
e della tifoseria».

MANNI, dopo aver saltato l’im-
pegno con il Sansovino, ieri alla
ripresa degli allenamenti - causa
il malanno all’adduttore - si è al-
lenato a parte, anche se non di-
spera di recuperare e scendere in
campo a Rieti. Un confronto che
potrebbe segnare una svolta im-
portante, forse decisiva per il fu-
turo del Foligno. Per quanto ri-
guarda l’arrivo di Bellucci, oggi
il Foligno calcio dovrebbe comu-
nicare ufficialmente il trasferi-
mento dell’attaccante granata al-
la corte di Pagliari.

NEL MIRINO DELLE GRANDI Manni è uno degli elementi più importanti del Foligno di Giovanni Pagliari

LA POLEMICA LA SOCIETA’ CHIEDE DESIGNAZIONI OCULATE IN SEGUITO AI FATTI DI TODI. MA CONDANNA I TEPPISTI

«Più rispetto dagli arbitri». Bastia protesta con Repace

— TERNI —

DOPO TANTO
PENARE finalmente è
arrivata l’attesa vittoria
per lo Junior
Campomaggio
Collescipoli. Ambiente
che riprende aria dopo le
cocenti delusioni che sta
riservando in generale
una stagione nella quale i
ragazzi di mister Palmiro
Costantini (nella foto)
erano indicati tra i
protagonisti nei piani alti
della graduatoria.
La vittoria conquistata in
casa di una polemica
Picchi San Giacomo
grazie alla rete insaccata
al 27´ della seconda
frazione di gioco da Felli
(che così lunedì ha
festeggiato alla grande il
suo 34˚ compleanno;
auguri!) ha riportato il
buonumore nelle zone di
Campomaggio e
Collescipoli anche se la
situazione resta molto
deficitaria. Quello di
sabato deve essere solo il
primo passettino verso
una salvezza che il club
arancioverde può trovare.
Ma occorre dare
continuità ai risultati ed
affrontare le sfide restanti
da qui alla fine del torneo
con l´umiltà che ha
contraddistinto Agostini
e soci nella sfida
spoletina. Sabato scontro
diretto con il
Montecastello Vibio.

A SECCO
Giuliano Cioci,
bomber del
Bastia,
non è riuscito
a segnare il gol
dell’ex al Todi

CONFESSIONE
Il centrocampista
«Avrei detto no

a tutte le richieste
Resto per vincere»

LA RISCOSSA

Collescipoli
punti d’oro
Ma salvarsi
è difficile


